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Pandino; e -quantunque Cremona fi ‘trovafle in mole angu-
ftie, e pericoli per le continue ‘moleftie dell’ Armata navale
de’ Veneziani: pure ‘premendo pilt @' Milanefi Lodi, che Cremo-
na, gli «convenne paffar coll'efercito fotto quella Citta. Nulla -
quivi avendo ‘fatto, ando a Cafalmaggiore, dove s’era ritirata

e fortificata la fuddetta Flotta, Venera, ‘comandata da Andrea
Querino, e da Niccolo Trivifano. Né perche venifle a pottarfi -~

in quelle vicinanze Michele Attendolo, General Veneto dell Ar-
amata di terra, lafcio egli di affalir la loro Flotta. Fece a que-
fto fine difcendere per Po I' Armata de’Galeoni Pavefi, e do-
po aver la notte fatto piantare :dieci «cannoni fulla riva del Po,
nel di 16. di Luglio comincid a far giocare le -artiglierie, che
faceano -grande ftrage -de’ Veneziani. Non poteano andar in-
nanzi, n¢ retrocedere i Galeoni Veneti, ed -eflendo ‘durata quel-
la tempefta tutto il di, nella notte il Querino, dopo aver fat-
ti trafportare in Cafalmaggiore I'armi e le robe delle mavi,
con fette Galeoni ¢ una .-éa.lea fe ne fuggl, avendo prima fat-
4o atraccare il “fuoco al refto delle navi: il che fu wuna perdita
« danno immenfo  per li Veneziani. Atrivato a ' Venezia fu
meffo a ripofar ne’ Camerotti, € .condennato a tre anni di pri-
gionia. WIS A 4 i‘
- AxDpo’ pofcia nel di 29. di Luglio il Conte Francefco all' af-
{fedio di 'C'im'a'vaggio ,+€ furcno a vifta le due' Armate nemiches
anzi vennero ‘a caldiffime mifchie ne i di 15. e 30. d" Agofto ,
che coftarono ‘molto fangue all'una -e all’altra parte. Stava
forte a cuore a i Veneziani la .confervazione di Caravaggio ,
oltre ‘al parer loro di perdere la riputazione, fe lo lafciavano
cadere forto gli occhi della: loro ‘Armata, che ‘tra fanti, ca-
.vaiﬁ-;-ae:-mls, rnide .afcendeva a circa ventiquattro mila perfone.
Benche foffero -diverfi i -pareri de’Capitani, pure appigliatifi
a quello del Conte Tiberto :Bmi:&p?im-,-?-mﬁan&&_mno?;% loro
Generale di venir ad un fatto ‘d’ armi. All"Alba dunque del di
1§. di Settembre -ordinate le fchiere, improvvifamente diede-
1o principio alla -zuffa in tempo , che il Conte Francefco afcol-
tava Mefla, o pure prénzava . Paffata per una_palude moka
cavalleria Veneta, cioe -per«dove won -afpertava il Conte alcu-
na moleftia, ‘arrivo fino al di lui padiglione, e quafi mife in
rotta la di lui gente. Ma fi ‘cangid depo gran combattimen-
to il vifo della fortuna. Due mila cavalli fpediti dal Conte
per un bofco, né feoperti, amivarono baddoffo alla -mogqilr(iifa
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